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18 ALBUM DELLA DOMENICA il Giornale
 Domenica 9 gennaio 2011

Saggistica

MAESTRI DI OGGI
Sotto,«BigFamilyNo.1» (2001), l’operadiZhangXia-
ogang, uno degli artisti «catalogato» da Tony God-
frey nel suo «Pittura oggi» pubblicato da Phaidon.
Accanto, un’opera recente di Luca Pignatelli espo-
sta nella mostra personale «Analogie e Sculture»,
apertaallagalleriaPoggialieForconidiFirenzefino
al 13 febbraio

Luca Beatrice

S e la critica letteraria
periodicamente si
pronunciasullamor-
tedelromanzo,altret-
tanto ricorrente è il

tormentone, tra gli esperti
d’arte, sul definitivo decesso
della pittura. Tecnica vec-
chia, linguaggio inadatto a
rappresentare i nostri tempi,
frantumato dalle avanguar-
diedaormaiun secolo, eppu-
re si ripresenta ogniqualvolta
il mercato si stanca delle pro-
vocazioni e delle trovatine,
chiedendo invece stabilità e
investimenti sicuri. Lo testi-
moniano, ad esempio, le ulti-
me edizioni del Turner Prize
(lì si sono affermati i bad boys
dell’artebritannica)dovenel-
la quartina di finalisti molti
eranopittori,peresempiol’ec-
cellente cinquantenne Dex-
terDalwood, autoredi quadri
incuiricostruiscedafontigior-
nalistiche una notte di Natale
a casa di Elvis Presley, o la ca-
panna di Unabomber, o la
stanzadalettodiMichaelJack-
son.
Chelapitturasiadunquevi-

talissima e ricercatissima in
tutto il mondo lo testimonia-
nonon solo il gradimentoper
mostre su tale genere, i prezzi
in asta e nelle fiere,ma anche
una pubblicazione come Pit-

tura oggi, giunta ora in tradu-
zioneitaliana(Phaidon,pagg.
448, euro 75). Un volumone
con ben 550 immagini per
quegli amanti dell’arte con-
temporanea che non si fanno
incantare dall’ultima onda,
dalle pippe concettuali e pre-
feriscono solidamente fidarsi
del potere della bellezza.
L’autore, Tony Godfrey, in-

segna all’università di Ply-
mouthe lavoraper Sotheby’s,
vuole mettere la parola fine
sull’annoso dibattito: «La pit-
turanonèmortanel 1968,ma
un certo tipo di pittura si è ri-
trovataall’improvvisoinunvi-
colo cieco. Era arrivato il mo-
mentoincuialtrigermoglido-
vevano andare verso il futu-
ro». Accettata la brusca rottu-
ra e le successive ripartenze,
Godfrey tratteggia con preci-
sionel’attualità,partendopro-
priodall’elementochepiùca-
ratterizza il nostro tempo, ov-
vero l’ingresso dell’arte nella
globalizzazione e, di conse-
guenza, ildialogodinuoviPa-
esi con l’Occidente, spiegan-
doci che se in Cina, India e
Africa troviamo una straordi-
naria vitalità, saranno pur
semprel’EuropaegliStatiUni-
ti i maggiori produttori di di-
pinti qualitativamente rile-
vanti. Particolare interessan-
te,ilcritico«sdogana»Fernan-
doBotero chepiace almerca-
toe faschifoaicuratori.Unat-
to di coraggio, questo.
Ma quali sono i temi e i lin-

guaggiperiqualipossiamode-
finire contemporaneo e non
classico o datato un quadro,
soprattutto figurativo? Ad
esempio l’attenzione posta
sul rapporto vita-morte, da
cuiDamienHirstèossessiona-
to,chespiegherebbeilprolife-

rare di teschi e allusioni alla
vanitasbarocca.Oppureilpa-
esaggiodelterzomillennio, fi-
nalmente sottratto all’ideolo-
gia del non-luogo, che negli
anniNovantafuunveroepro-
prio tormentone (dipingeva-
no tutti periferie, autostradee
aereoporti). E ancora, pittura
come territorio di dibattito
post femminista, almeno a
giudicaredaldiversosignifica-
toassuntodalcorpodelladon-
na, la cui sessualità è spesso

prepotenteeaggressiva e lan-
cia il guanto di sfida al luogo
comune che la pittura sia
espressione fallocratica.
Considerandoinveceglisti-

li, rispunta l’astrazione, sia
nelle formepureche inquelle
contaminate con lo spazio,
l’oggetto e l’architettura. Ec-
co, la pittura di oggi, dopo
aver vissuto un lungo e ambi-
guo rapporto con la fotogra-
fia, torna a riflettere sullame-
scolanza e la stratificazione

deilinguaggitrapassatoepre-
sente. Una tendenza a lungo
messa in disparte, l’informa-
le, si ripropone nel rapporto
con la tecnologia e la virtuali-
tà, mentre il Neo Pop sposa il
mooddelletecnichedianima-
zione per cui aspettiamoci
presto quadri in 3D.
Quali sono i territori più fe-

condi per la ricerca pittorica?
Godfrey insiste sulla «scuola
diLipsia»che indubbiamente
ha licenziato talenti assoluti

come Neo Rauch o Matthias
Weischer.E, comequasi tutti i
critici internazionali, snobba
l’Italia, limitando il nostro
contributo alla Transavan-
guardia di Cucchi e Clemen-
te.Dopo, secondo lui, non sa-
rebbe accaduto più niente:
ipotesi balzana, in un Paese
chepersecolihacullato latra-
dizione della bella pittura.
Strano che uno studioso così
documentato e attento non
abbia avuto voglia di farsi un
giroper laPenisola.Capitasse
in queste settimane, lo consi-
glieremmo di recarsi a Firen-
zeda«PoggialieForconi»,avi-
sitare la straordinaria mostra
diLucaPignatelli,ulterioredi-
mostrazione di maturità del
milanese che ha raggiunto
unatalesicurezzadaproporsi
comeloSchnabelitaliano.Op-
purevengaaTorino,da«InAr-
co», dove sonodi scena i nuo-
vi dipinti di Daniele Galliano
di qualità eccezionale. E se
proprio non si fida, chieda lu-
mialgalleristaMassimoMini-
ni di Brescia sull’attività di
Ryan Mendoza, americano
cresciuto a Napoli. Perché
non si possono compilare to-
mi enciclopedici ignorando,
o peggio trascurando, fatti
davvero importanti.

«LEZIONI PRIVATE»

Se fosse stato
Giordano Bruno
a ispirare
i Rosacroce?

Eichmann fu coperto dagli 007 tedeschi

GERARCA

Adolf Eichmann
fu impiccato
il 31maggio
1962 in una
prigione a Ramla,
in Israele

GianlucaMontinaro

U n filosofo, un mago, un al-
chimista.Maancheunperi-
coloso eretico, un ciarlata-
no, un plagiatore. La fama

che ancora oggi circonda Giordano
Bruno (1548-1600) oscilla fra luci e
ombre, framisteri e congetture, fra il
genio idealistico e la condanna da
parte dell’Inquisizione.
Le sue opere, tanto complesse

quanto di difficile interpretazione,
non sempre giovano a comprendere
la figuradiquesto fratedomenicano,
nato da oscura famiglia nolana. Così
come non aiutano la vasta messe di
testimonianzedei suoi contempora-
nei, equamente divise fra sostenitori
e detrattori.
Alcuni punti fermi però ci sono. La

straordinaria cultura, la prodigiosa
memoria, la smania (non disgiunta
daunpo’ditimore)concuieraconte-
so dai più grandi regnanti d’Europa.
Perennemente in viaggio fra Italia e
Inghilterra, Parigi e Praga, Giordano
Bruno entra in contatto con buona
parte dei personaggi più influenti, a
livelloculturaleepolitico,del tempo.

Nel frattempomisura il suopensiero
conAristoteleePlatone,conlateolo-
gia tomistica e la cabbala, con le arti
mnemotecniche e la magia.
Prendecorpo,nelletantepubblica-

zioni (in parte in italiano, in parte in
latino), la sua concezione filosofica,
basata sull’infinitezza di Dio, sulla
identità fra Dio eNatura, e sull’unità
di pensieroemateria. La filosofia del
frate diNola non è però unadiscipli-
na scolastica. Bruno ambisce a crea-
re un sistemadi pensiero che sia vita
e si realizzi nell’infinito del mondo
immanente.
È ancora una volta l’occasione di

unviaggioadarvitaaunadelleopere
più straordinarie del frate nolano.
Nel 1591 Bruno si reca nei pressi di
Zurigo, ospite nel castello di Heinri-
chHainzeleRaphaelEgli.Questiper-
sonaggi,noti per le loropassionima-
gico-alchemiche, lo ingaggiano per
impartire loro una serie di «lezioni
private».Raphael Egli (chedi lì adal-
cuni anni sarebbe poi entrato nella
confraternitadeiRosacroce)condili-
genza annota le parole di Bruno.
Quattro anni dopo darà alle stampe
laSummaterminorummetaphysico-
rum.Brevecompendiodi terminolo-
gia teologica, quest’operetta viene
ora per la prima volta tradotta in ita-
liano col titolo di Sommadei termini
metafisici (Di Renzo editore, pagg.
198, euro14; a curadiGuidodelGiu-
dice). In essa Bruno, con virtuosi-
smo, seziona il vocabolario usato da
Aristotele. Quindi smonta le vetuste
teoriedel pensatore grecodall’inter-
no, usando le sue stesse parole. Alla
fine l’immaginedelDiodi Brunoap-
pare molto distante da quella dello
Stagirita: Egli è relazione, «sostanza
universale, essenza fonte di ogni es-
senza; è dappertutto in quanto dap-
pertutto c’è qualcosa».
Il curatore,GuidodelGiudice, nel-

l’ampio saggio introduttivo, aggiun-
ge poi un altro elemento. Attraverso
indizi deduttivi avanza l’affascinan-
tepropostache l’inconsapevole ispi-
ratoredeinascentiRosacrocesiasta-
to lo stessoGiordano Bruno in occa-
sione del suo soggiorno a Zurigo.
Di li apochi anni ilNolanosarebbe

giuntoaCampodei Fiori.Nonuomo
deldubbio,comevulgatahatraman-
dato.Piuttostoindividuodallecertez-
zecosìsaldedanonaverpauradipor-
tare il confronto alle estreme conse-
guenze, trasfigurando la filosofia in
vita. E pagando con la morte il suo
non avere dubbi.

Lapittura èmorta, viva la pittura
(e qui vi consigliamolamigliore)
Unamega guida al contemporaneo firmata daTonyGodfrey attraverso temi emovimenti
post 1968, tra centinaia di artisti astratti e figurativi. Dimenticando però gli italiani...

I servizisegretitedeschicono-
scevanodal1952ilnascondi-
glio segreto in Argentina di
AdolfEichmann,manonfe-

ceronullaperfarloarrestare.Ari-
velarloèilquotdianoBild,chedo-
pounricorsoaltribunaleammini-
strativofederaleèriuscitoadave-
reaccessoaunapartedeldossier
dimigliaiadipaginemicrofilma-
te, raccolte dai servizi tedeschi
(Bnd) sul regista dello sterminio
di sei milioni di ebrei. La storica
Bettina Stangneth, che sta per
pubblicareadaprileunlibrosuEi-
chmann,haaffermatocheidocu-
mentisono«unacosasensaziona-
le».«Iservizisegretitedesco-occi-
dentali sapevano già 8 anni pri-
madell’arrestodovesinasconde-
vaEichmann,unfattofinorasco-
nosciuto»,ha spiegato.
Eichmannfurapitodauncom-

mando israeliano l’11 maggio
1960nei pressi di BuenosAires e
condotto segretamente in Israe-
le,dove12giornidopoilpremier
BenGurionrivelòchel’esecutore
della«soluzionefinale»decisada
Hitler si trovava ormai dietro le

sbarre inuncarceredel suoPae-
se. Adesso si scopre che Eich-
mannavrebbepotutoesserecat-
turato almeno 8 anni prima, se i
servizi tedeschi non avessero di
fattocoperto la sua fuga.
Su un documento del Bnd del

1952scovatodallaBildèscrittoin-

fatti che «Eichmannnon si trova
inEgitto,mavivesottoilnomefal-
sodiClemensinArgentina.Ilsuo
indirizzo è noto al direttore del
giornaletedescoDerWeg,pubbli-
catoinArgentina».IneffettiEich-
mannviveva indisturbatosotto il
nome di «Ricardo Klement» nel
Paese sudamericano, in cui era
riuscitoa far arrivaredall’Austria
anche la moglie ed il figlio. Bild
scrive che «proprio in quel mo-
mentoilserviziosegretotedesco-
occidentale ottenne informazio-
nisulnascondigliodiEichmann,
manonfecenullapercatturarlo».
L’11 aprile 1961 iniziò a Gerusa-
lemmeilprocesso,chesiconclu-
se con la condanna amorte pro-
nunciata il 15 dicembre. Dopo
chelacondannafuconfermatain
appello,Eichmannvenneimpic-
cato il 31maggio1962.

Rivelazioni

SCOOP I servizi segreti

conoscevano dal 1952

il suo nascondiglio segreto

in Argentina, ma tacquero

ERETICO Tradotta per la prima

volta in italiano la «Summa

dei termini metafisici» del

frate-filosofo bruciato nel 1600

MODE Tecnica ritenuta

vecchia, è invece vitale,

come dimostrano

mostre e mercato

.




